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IMU - COMPETENTE SOLO IL COMUNE 
Con la risoluzione 73/E del 6 luglio 2012 l’Agenzia delle entrate chiarisce che a fornire le risposte, 

alle istanze di interpello sull’IMU per la corretta applicazione delle normative, spetta solo ed 

esclusivamente ai Comuni cui spetta il potere di accertamento e riscossione del tributo e non alla 

Agenzia delle entrate. 

Nonostante vi sia una quota di compartecipazione dello Stato al gettito dell’imposta locale, la legge  

(articolo 13 del decreto legge 201/2011), attribuisce infatti ai Comuni il potere di accertamento e di 

riscossione del  tributo e pertanto la competenza del decidere. 

 

IN ALLEGATO A PARTE - AG.ENTRATE   Risoluzione 73/E del 6.07.2012   
                                             (documento 117) 

 
 

 
IMU, NON CI SARANNO AUMENTI - MA SARA’ VERO? 
Si legge: Imu OK, niente aumento di aliquote. Raggiunto l’obiettivo degli incassi. A fine anno 

nessun aumento. 

Ma i Comuni piangono…non per tutti il gettito è sufficiente… 

Intanto molti hanno aumentato al massimo l’aliquote. E allora come potrà essere che l’Imu non 

aumenti a dicembre? 

E se lo Stato non fa gli aumenti,  i maggiori introiti andranno ai Comuni che dovrebbero però 

diminuire le loro aliquote! 

Ma ormai l’idrovora è aperta e tutti fanno man bassa! 

 
 
 
DALLA CASSAZIONE 
Ferie non godute per malattia 
Le ferie non godute a causa di un periodo di malattia, e che poi non vengono fatte per cessazione 

del rapporto di lavoro, vanno sempre compensate con il pagamento dell'indennità sostitutiva, 

indipendentemente da ciò che prevede il contratto collettivo di appartenenza indipendentemente da 

ciò che prevede il contratto collettivo di lavoro. 

Infatti al lavoratore che non ha goduto del riposo spetta sempre il pagamento delle ferie che oltre ad 

avere carattere risarcitorio per "la perdita del bene", hanno anche "natura retributiva" costituendo il 
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corrispettivo "dell’attività lavorativa resa in un periodo che, pur essendo di per sé retribuito, 

avrebbe invece dovuto essere non lavorato perché destinato al godimento delle ferie annuali". 

Corte di Cassazione - sentenza numero 11462 del 9 luglio 2012 

 
IN ALLEGATO A PARTE - CASSAZIONE Sentenza 11462/2012  da Guida al diritto 
                                             (documento 118) 
 
Ma attenzione:  con il recente provvedimento del Governo DL 95 del 6 luglio 2012 (articolo 5 

comma 8) per il pubblico dipendente? 
8. Le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al personale, anche di qualifica dirigenziale, delle 

amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 

come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale 

per le società e la borsa (Consob), sono obbligatoriamente fruiti secondo quanto previsto dai rispettivi 

ordinamenti e non danno luogo in nessun caso alla corresponsione di trattamenti economici sostitutivi. 

La presente disposizione si applica anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro per mobilità, 

dimissioni, risoluzione, pensionamento e raggiungimento del limite di età. Eventuali disposizioni 

normative e contrattuali più favorevoli cessano di avere applicazione a decorrere dall.’entrata in 

vigore del presente decreto. La violazione della presente disposizione, oltre a comportare il recupero 

delle somme indebitamente erogate, è fonte di responsabilità disciplinare ed amministrativa per il 

dirigente responsabile. 

 

 

Infortunio in itinere e scippo 
Al dipendente scippato mentre torna a casa va riconosciuto l’infortunio in itinere perché l’accaduto 

è indipendente dalla sua volontà: è indennizzabile l’infortunio occorso al lavoratore "in itinere", 

laddove sia derivato da eventi dannosi, anche imprevedibili e atipici, indipendenti dalla sua 

condotta, atteso che il rischio inerente il percorso fatto per recarsi al lavoro è "protetto" in quanto 

ricollegabile, pur in modo indiretto, allo svolgimento dell’attività lavorativa, con il solo limite del 

rischio elettivo 

Corte di Cassazione - sentenza numero 11545 del 10 luglio 2012 
 

Omesso versamento dei contributi ed esiguità della somma 
Indipendentemente dall'esiguità dell'importo delle ritenute assistenziali o previdenziali, commette 

delitto di omesso versamento il datore di lavoro che non abbia versato le ritenute stesse. 

Corte di Cassazione sezione III penale - sentenza numero 23794 del 15 giugno 2012 

 
Obbligazioni in default - Le banche debbono sempre restituire i soldi al cliente 
L’intermediario finanziario (banche in particolare) deve sempre restituire al cliente gli importi 

versati ancha fronte di obbligazione in default e nulla vale una eventuale dichiarazione prestampata 

firmata dal cliente che declina la responsabilità della banca: la richiesta all’atto della sottoscrizione 

non ha nessun valore.  

Corte di Cassazione sezione I civile - sentenza numero 11412/2012 

 

Odontoiatra e volantini pubblicitari 
Il professionista può farsi pubblicità. 

Non incorre in nessuna sanzione anche se fa propaganda di compensi vicini agli ex  minimi 

tariffari. 

Corte di Cassazione - sentenza numero 11816 del 12 luglio 2012 
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GOVERNO - PUBBLICATO IL D.L. SPENDING REVIEW 
Il Governo ha pubblicato, sul Supplemento Ordinario n.141 alla Gazzetta Ufficiale n. 156 del 6  

 

luglio 2012, il decreto Legge n. 95/2012 contenente le disposizioni urgenti per la revisione della 

spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini.  

 

IN ALLEGATO A PARTE - DECRETO LEGGE n. 95 del 6 luglio 2012  (documento 119) 

 
 
 
RIFLESSIONI 
Via la tredicesima ai pubblici dipendenti in Spagna 
A scanso di eventuali simili provvedimenti in Italia è bene puntualizzare che nell’attualità, 

contrariamente al passato, la tredicesima mensilità non è un regalo di una mensilità aggiuntiva, ma 

un diritto quale risultante di una divisione in tredici fette piuttosto che in dodici  della torta 

stipendiale contrattata negli accordi di lavoro. 

E’ poi un volano nell’economia per le spese rese possibili, anche se voluttuarie, nel mese delle 

festività. 

L’abolizione sarebbe un taglio della retribuzione, già martoriata dalla costante svalutazione 

monetaria,  pari a un 7,70% e un danno alla nostra economia bloccando un certo consumismo nel 

mondo commerciale.  

La denominazione tredicesima deriva dal fatto che il lavoratore percepisce la "tredicesima" 

mensilità nel mese di dicembre, immediatamente dopo aver ricevuto la dodicesima mensilità in 

busta paga. 

Fu introdotta nel 1937 in Italia dal regime fascista come regalo di Natale per i lavoratori delle 

industrie. In precedenza esisteva già una gratifica che i datori di lavoro davano ai loro dipendenti. 

Secondo alcuni la tredicesima fu creata a scopo propagandistico, secondo altri, invece, per lo 

spirito del welfare che si diffuse negli anni trenta. Nel 1946 la tredicesima fu poi estesa a tutti gli 

operai e nel 1960 a tutti i lavoratori dipendenti. 
 

 

 

ISTAT - INDICE DEI PREZZI PER LA RIVALUTAZIONE MONETARIA  
 

Periodo di riferimento: giugno 2012  

Aggiornato il 13 luglio 2012 

              Indice dei prezzi al consumo FOI al netto dei tabacchi 

Indice generale 105,8 

Variazione percentuale rispetto al mese precedente 0,2 

Variazione percentuale rispetto allo stesso mese dell'anno precedente +3,1 

Variazione percentuale rispetto allo stesso mese di due anni precedenti +6,0 

 

Ricordiamo che l'Istat produce tre diversi indici dei prezzi al consumo: per l'intera collettività nazionale (NIC), per le 

famiglie di operai e impiegati (FOI) e l'indice armonizzato europeo (IPCA). 

Il FOI è riferito ai consumi dell'insieme delle famiglie che fanno capo a un lavoratore dipendente operaio o impiegato.  

Questo indice viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale ai sensi dell'art. 81 della legge 27 luglio 1978, n.392. 
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INDICI MENSILI ISTAT DEL COSTO DELLA VITA 
indice nazionale prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) 

(senza tabacchi) 

ultimo comunicato ISTAT: 13/07/2012 per il mese di giugno 2012 

anno gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

1995 

(base 

100) 

Base di riferimento: 1995 = 100  

1996 

% 

102,4 

5,5 

102,7 

5,0 

103,0 

4,5 

103,6 

4,5 

104,0 

4,3 

104,2 

3,9 

104,0 

3,6 

104,1 

3,4 

104,4 

3,4 

104,5 

3,0 

104,8 

2,6 

104,9 

2,6 

1997 

% 

105,1 

2,6 

105,2 

2,4 

105,3 

2,2 

105,4 

1,7 

105,7 

1,6 

105,7 

1,4 

105,7 

1,6 

105,7 

1,5 

105,9 

1,4 

106,2 

1,6 

106,5 

1,6 

106,5 

1,5 

1998 

% 

106,8 

1,6 

107,1 

1,8 

107,1 

1,7 

107,3 

1,8 

107,5 

1,7 

107,6 

1,8 

107,6 

1,8 

107,7 

1,9 

107,8 

1,8 

108,0 

1,7 

108,1 

1,5 

108,1 

1,5 

1999 

% 

108,2 

1,3 

108,4 

1,2 

108,6 

1,4 

109,0 

1,6 

109,2 

1,6 

109,2 

1,5 

109,4 

1,7 

109,4 

1,6 

109,7 

1,8 

109,9 

1,8 

110,3 

2,0 

110,4 

2,1 

2000 

% 

110,5 

2,1 

111,0 

2,4 

111,3 

2,5 

111,4 

2,2 

111,7 

2,3 

112,1 

2,7 

112,3 

2,7 

112,3 

2,7 

112,5 

2,6 

112,8 

2,6 

113,3 

2,7 

113,4 

2,7 

2001 

% 

113,9 

3,1 

114,3 

3,0 

114,4 

2,8 

114,8 

3,1 

115,1 

3,0 

115,3 

2,9 

115,3 

2,7 

115,3 

2,7 

115,4 

2,6 

115,7 

2,6 

115,9 

2,3 

116,0 

2,3 

2002 

% 

116,5 

2,3 

116,9 

2,3 

117,2 

2,4 

117,5 

2,5 

117.7 

2,3 

117.9 

2,3 

118,0 

2,3 

118,2 

2,5 

118,4 

2,6 

118,7 

2,6 

119,0 

2,7 

119,1 

2,7 

2003 

% 

119,6 

2,7 

119,8 

2,5 

120,2 

2,6 

120.4 

2,5 

120,5 

2,4 

120,6 

2,3 

120,9 

2,5 

121,1 

2,5 

121,4 

2,5 

121,5 

2,4 

121,8 

2,4 

121,8 

2,3 

2004 

% 

122,0 

2,0 

122,4 

2,2 

122,5 

1,9 

122,8 

2,0 

123,0 

2,1 

123,3 

2,2 

123,4 

2,1 

123,6 

2,1 

123,6 

1.8 

123,6 

1,7 

123,9 

1,7 

123,9 

1,7 

2005 

% 

123,9 

1,6 

124,3 

1,6 

124,5 

1,6  

124,9 

1,7  

125,1 

1,7  

125,3 

1,6  

125,6 

1,8  

125,8 

1,8  

125,9 

1,9  

126.1 

2,0  

126,1 

1,8  

126,3 

1,9  

2006 

% 

126,6 

2,2 

126,9 

2,1 

127,1 

2,1  

127,4 

2,0  

127,8 

2,2  

127,9 

2,1  

128,2 

2,1  

128,4 

2,1  

128,4 

2,0  

128,2 

1,7  

128,3 

1,7  

128,4 

1,7  

2007 

% 

128,5 

1,5 

128,8 

1,5 

129,0 

1,5  

129,2 

1,4  

129,6 

1,4  

129,9 

1,6  

130,2 

1,6  

130,4 

1,6  

130,4 

1,6  

130,8 

2,0  

131,3 

2,3  

131,8 

2,6  

2008 

% 

132,2 

2,9 

132,5 

2,9 

133,2 

3,3  

133,5 

3,3  

134.2 

3.5  

134,8 

3,8  

135,4 

4,0  

135,5 

3,9  

135,2 

3,7  

135,2 

3,4  

134,7 

2,6  

134,5 

2,0  

2009 

% 

134,2 

1,5 

134,5 

1,5 

134,5 

1,0  

134,8 

1,0  

135,1 

0,7  

135,3 

0,4  

135,3 

-.,1  

135,8 

0,2  

135,4 

0,1  

135,5 

0,2  

135,6 

0,7  

135,8 

1,0  

2010 

% 

136,0 

1,3 

136,2 

1,3 

136,5 

1,5  

137,0 

1,6  

137,1 

1,5  

137,1 

1,3  

137,6 

1,7  

137,9 

1,5  

137,5 

1,6  

137,8 

1,7  

137,9 

1,7  

138,4 

1,9  

  
Base di riferimento: 2010 = 100 

Coeffic. di raccordo Base 1995 e Base 2010 = 1,3730 

2011 

% 

101,2 

2,2 

101,5 

2,3 

101,9 

2,5  

102,4 

2,6  

102,5 

2,6 

102,6 

2,7    

102,9 

2,7   

103,2 

2,8 

 103,2 

3,0 

103,6 

3,2  

 103,7 

3,2 

 104,0 

3,2  

2012 

% 

104,4 

3,2 

104,8 

3,3 

105,2 

3,2 

105,7 

3,2 

105,6 

3,00 

105,8 

+3,1 
      

 
                                                                                                                                                                                    da Tax & Lex 

Attenzione: Come da comunicato ISTAT del 23 febbraio 2011. 

''A partire dai dati di gennaio 2011, la base di riferimento dell'indice nazionale dei prezzi al  
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consumo per l'intera collettività (NIC) e dell'indice nazionale dei prezzi al consumo per le  famiglie di operai e 

impiegati (FOI) è il 2010 (la precedente era il 1995).'' 

 

Nella prima riga, in corrispondenza dell'anno, sono riportati gli indici ISTAT, mentre nella riga 

successiva, in corrispondenza del segno di percentuale (%), sono indicate le percentuali di 

incremento dei singoli mesi sui corrispondenti mesi dell'anno precedente 
 
 
 
INFLAZIONE - A GIUGNO: +0,2% SU MESE e 3,1% SU ANNO  
L'indice dei prezzi al consumo a giugno segna un aumento dello 0,2% congiunturale e del 3,3% 

tendenziale (era +3,2% a maggio). L'inflazione acquisita per il 2012 sale al 2,8%. 

 

 
 
MONETE - NUOVI CONI 
 
Zecca Italiana 2012: 

-Serie Divisionale 2012 Fdc-10 Valori …………………….€ 68,00 (IVA inclusa) 

-2 Euro Giovanni Pascoli ……………………………………….€ 20,00 (IVA inclusa) 

-10 Euro Argento Proof-Michelangelo Buonarroti …….€ 77,00 (IVA inclusa) 

 

 


